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1 | Introduzione

L’inverno 2024/25 è stato un inverno con scarse nevicate, temperature generalmente miti e unproblema valanghivo di strati deboli persistenti.Le scarse nevicate hanno determinato spesso una modesta altezza del manto nevoso, special-mente ad inizio stagione, e posto la base per un problema di strati deboli persistenti. Diversa-mente dall’inverno precedente, le valanghe di slittamento non hanno costituito un problemavalanghivo rilevante.Nonostante la prima nevicata a bassa quota a metà settembre, l’inverno 2024/25 è iniziato rela-tivamente tardi, con modeste nevicate intervallate da periodi senza precipitazioni: fino all‘iniziodi gennaio era difficile svolgere delle gite di scialpinismo. A fine gennaio si è registrata la primanevicata importante della stagione, rilevante anche ai fini di protezione civile. La situazione siera poi stabilizzata, ma nella prima metà di marzo aveva nevicato per una settimana intera: lasituazione era diventata critica con numerose valanghe spontanee, anche di grandi dimensioni.La situazione valanghiva si era successivamente stabilizzata, e la prima rilevante umidificazionedel manto nevoso non aveva comportato un forte pericolo di valanghe. L’ultima parte dell’in-verno è stata relativamente tranquilla.Nell’inverno 2024/25 si sono verificati 13 incidenti da valanga. Delle 17 persone travolte, tresono rimaste ferite e quattro hanno perso la vita.

Figura 1.1: Statistiche dell’altezza totale di neve fresca delle stazioni di misura. Il cerchio azzurro indica la somma deitotali di neve fresca in 24 ore della rispettiva stazione per lo scorso inverno 2024/25. Il quadrato blu scuro superioreindica l’altezza totale di neve fresca massima misurata durante una stagione invernale, il quadrato grigio inferioreil valore minimo di altezza totale di neve fresca misurata in una stagione invernale. Il punto celeste intermedioindica il valore medio di sommatoria di neve fresca nel periodo di confronto 1991-2020.
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2 | Retrospettiva mensile

2.1 Ottobre 2024
Ottobre 2024 è stato per la maggior parte nuvoloso e piovoso. In tutto l’Alto Adige aveva piovu-to circa il 50 % in più rispetto alla media pluriennale: una corrente meridionale di lunga durataaveva portato masse d’aria umide e piuttosto miti, e le temperature registrate erano state di1,5-2 gradi superiori alla media pluriennale. Solo negli ultimi giorni del mese un duraturo cam-po di alta pressione aveva portato tempo stabile, con temperature miti e molto sole.Gli eventi di precipitazione ad inizio mese avevano illuso gli appassionati di scialpinismo: men-tre durante il primo evento nevicava sopra i 2600 m, il secondo evento di precipitazione ave-va portato localmente fino a 40 cm di neve fresca sopra i 1800 m, e in alta quota venivanointraprese le prime gite di scialpinismo.

(a) (b)
Figura 2.1: (a) Panorama dal Passo dello Stelvio dopo le prime nevicate, salendo verso la Punta degli Spiriti. (Foto:Alex Battocletti, 12.10.2024)(b) Segni dell’azione del vento sul manto nevoso. (Foto: Alex Battocletti, 12.10.2024)
I successivi eventi di Stau da Sud portavano però aria molto mite, determinando spesso unaquota dello zero termico superiore ai 3000 m. Il manto nevoso si era così ritirato rapidamentefino alle quote di alta montagna.

2.2 Novembre 2024
A differenza dei precedenti mesi, molto piovosi, novembre è stato molto secco, con scarse pre-cipitazioni (comprese tra il 5 e il 10% del valore medio) e una nevicata in fondovalle. Sono state
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Capitolo 2. Retrospettiva mensile

registrate temperature vicine alla media pluriennale per il periodo 1991-2020.Grazie ad un campo di alta pressione stabile e prolungato il manto nevoso si era ritirato finoalle quote di alta montagna, ed era presente per lo più solo nei versanti ombreggiati in altamontagna, e soprattutto sui ghiacciai.
Da mercoledì 20 fino a venerdì 22 novembre due perturbazioni portavano delle nevicate inprovincia, principalmente nelle zone di Stau da Sud e lungo la cresta di confine. Il limite del-le nevicate si assestava sui 1000-1300 m, a Racines erano caduti fino a 20 cm di neve fresca.Durante le nevicate il vento soffiava da forte a tempestoso, formando i primi accumuli di neveventata in alta quota.La situazione valanghiva cambiava solamente in alta montagna, soprattutto nei pendii già pre-cedentemente innevati. Gli accumuli di neve ventata recenti e fragili dovevano essere valutaticon attenzione, e possibilmente evitati.

(a) (b)
Figura 2.2: (a) Sabato 16 novembre, sul versante soleggiato del Piz Chavalatsch (in primo piano), non era presenteneve al suolo. Nei versanti ombreggiati ad alta quota nella valle di Solda (all’orizzonte), invece, era presente unpo‘ di neve. (Foto: www.foto-webcam.eu, 16 novembre 2024).(b) Ecco come si presentava il 22/11/2024 il Piz Chavalatsch: l’inverno era arrivato. Si vedono chiaramente i pennac-chi di neve sull’Ortles, con le creste spazzate dal vento in primo piano. La neve fresca fredda e a debole coesioneveniva trasportata intensamente dal vento. (Foto: www.foto-webcam.eu, 22/11/2024).
Grazie alle nevicate il paesaggio tornava ad avere un aspetto invernale, con nevicate fino aifondivalle. In montagna era presente un manto nevoso parzialmente continuo, con spessoresolitamente compreso tra 10 e 30 cm: l’altezza del manto nevoso variava notevolmente a causadell’influenza del vento.Sabato 23 novembre si verificava il primo incidente da valanga della stagione (01. Cima Vertana-Stelvio). Maggiori informazioni nel capitolo 3, "Incidenti da valanga".
Durante il mese di novembre non si sono verificate altre nevicate significative: in alta monta-gna era necessario prestare attenzione agli accumuli di neve ventata, solitamente di piccoledimensioni. Il problema principale era determinato dal pericolo di cadute.
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(a) (b)
Figura 2.3: (a) Vista dal Macaion verso Bolzano, con le Dolomiti sullo sfondo. Anche sulla conca di Bolzano eracaduto qualche fiocco di neve fresca, sulle Dolomiti erano presenti tra 10 e 20 cm di neve fresca.(b) Valori misurati dalla stazione automatica Kloangruebes (2460 m), nel Gruppo del Sesvenna. La linea superioremostra l’aumento dell’altezza del manto nevoso, con le due perturbazioni del 20 e del 22 novembre. In basso èpossibile osservare la velocità media del vento (linea verde) e le raffiche (linea rosa). La velocità del vento erasuperiore a quella critica per l’inizio del trasporto della neve, quindi il vento aveva potuto trasportare facilmentela fredda neve fresca a debole coesione. La curva della temperatura (linea rossa) mostra che la temperatura si eraabbassata notevolmente: il 16 novembre la temperatura era ancora di quasi +10 °C, mentre il 22 novembre era di-13 °C.

2.3 Dicembre 2024
Dicembre 2024 è stato caratterizzato da precipitazioni ridotte e da temperature per lo piùsuperiori al valore medio.

Figura 2.4: Distribuzione percentuale del grado di pericolo nel mese di dicembre 2024, riferito alle microaree.
Martedì 03 e mercoledì 04 dicembre si registravano delle nevicate in provincia, per lo più nellaparte orientale e nelle Dolomiti (localmente fino a 15 cm).
Venerdì 06 dicembre un fronte caldo portava modeste nevicate, soprattutto lungo la cresta diconfine: localmente cadevano fino a 10 cm di neve fresca, accompagnati da venti a tratti forti.Venerdì è stato pubblicato il primo bollettino valanghe della stagione.
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